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L&.$ùMic^ Igiene 
A propoaUo dotla'UrttblU epidemia, 

cli« éfiiigga'la osafra ba'ggior Isùja, ai 
(orivs di tfiioatl glorai OOD inaiateuta, 
«olU DMaaait&'di atraórdioari provvedi-
m«nti*«tti a'nltgllai-ace le ouDdliioai !• 
gieaidh^ ' dal doatri - COBIADI. 

Ifù'lU di' (itA réró, per oopténio'ga-
nerale, éha la priaoipate óaaaa della 
frFquedzSi' della àereu» « dall'inaialaii-
i/t' del terr>bilo morbo ai debba riotraa* 
DiaHa "liéile ooiidìiioni Igiaaiohe noa 
poco trasandata dai austro paese. Se 
D'ebbe ona novella prova quaat'anno, 
eBsendoai potuto verifioare ohe I'apida-
mia diminuì di vigore, aoa appena i 
iaoglii iofattl poteroao .eaiara •proTvIati 

.'d'acqda polab'ile. 
È ' ddaqae evidaata la oabaMiti' di 

volgare ogni cura a miiglibiara lo aiata 
igieoico dal.tiaeia'.,^ 

Un graade lavacro ò nacetsatio per 
tema del oolara aopi^iafla, a I&'genera 
per la aalnta e,la robuatetaa ^elia pO' 
polazìcaé. 

Il obolera ò terribile ; a parchi assale 
d'improV|Viro e aiate vittloie molta io 

' pooo tafopo, o'imprastiooa fortemente. 
"Aill'igieaista looota Von ' meno paura il 

tanto a contiduo 'àesotbimenio Si mlaa-
ini, di ani abn ai rlsaaSooo IcnmaJiata-
méota gli aiTetti, ma ohe a luogo BO-

'daré->aouoÌe la-Bbra de) pii foHi') é' li 
rende mab daiìl o meho ' ̂ obailti. > S di 
óiò'd'ava'praoccujiaVai 'a'àóUii l'AAmo di 

' Staito, perohft ,l,a robustazia da,|la. popò-
lasiane é 1' nlameato primo e assoluta-
mente neDesiario per la prosperità po­
litica ed eaoboinléa del pttt'e. ' 

Se' al ; iìàllitiia^beì'o le ' pérSÌiè ohe il 
pa'eee toSre ogoi anno \a eaasa delie-
morti premature e della malattie, poi-' 
c^h l'aomo rappresenta esso pure' no 
valore eooaomioci, e ohi è ammalato 
boa produce, m'a oont'uma a foodo par-
d'ùto; «p, diciamo, ai caloolasaero le 
dette spese, ai otterrebbe aenaa dubbio 
una eamm& molto oonsideravole. 

Aliando'rigaardd''alle sole malattie, 
"anpp'osto ébe'la popolatione lavaratriàe| 
aia di 10 inilioiii, e ohe io media sia-j 

'acuii iodivlduo reati ammalato 8 gioroli 
io uo anno, siccome appare press'a pooo 

41 ^s;aHsi9S 

Bieco e Po?ero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

_- , 
Aggìwage oiie'non s'intenda per nulla; 

d' affari i onde ohe, égli si trova ora 
più ' impaiflóiato per la sua snbittiuea ppu-
lunza ohe noi {osse priiiia per la sna 
'povertà, e mi manifestava pur testi il 
^à îderi'o dì trovare qualcuno /iho vo-
ll'iae' inó^ricarai, me4|ac|ti^ obmpeosD .̂,di 
liquidar e riaouota^e il'suo dreaitò. 

— ÉDon'ha anooragettatogli agnardi 
sopra 'aesBnaoV 

— N/>; per'òhé tai d», sapere ohe e'à 
una (̂ ifficoltà oa'pitale. Il mio impiegato, 
il qî ale non, Voi^igiia iu niente ohe ala 
a' Virtabsi'di ta'utro, yissa oo'suoi mille 
tranohi a'enzi m'ettèrna da ^arte pur 
uno, e non ha quindi i ruspi oecessarii 
a st'peodìBre un oomolesso, a a soste­
nere la'spese delia liquidazione. 

— Di maniera ohe bisognerebbe poter 
antioipare, tal gomma ? 

—' SJ, 'oerto. 
— Ah I e' io l'avessi. 

. ~ Oha:dioi, MtLìtt, Kandel,, io ti"ao-
colleresti tale ino^irioo! Ma intatti, or 
oha-olvipauso, a'toroarebbe appunto ai 
tuo dosso; tu sai il tedoaeo, aei Airvoi 
«ato 1,., poffare, ¥mÌQo,' t 'è dUopo dar 
alta palla.poich'alia ti. viene al balzo I 
Oli non bai qui tal aaitiaro di slisnti 

dall'esperienza (atta pregio le Sooietà 
di mutuo aoccorso, ai eviterebbe una 
perdita ugnalo al pretto di 90 milioni 
di giornate di lavoro, cioè al gaadagna-
rebWo molti milioni di lira, qualora 
mediante opportoni provvedimenti igia-
nidi al rlnsolsae a ridar in media le 
gioruala'di' malattia por oiasoun lodivi-
dna dà 8 a 6 soltanto. 

Quanti milioni non ha ocatato,all'I-
t&lia la' epidemia «he darà gli da'.qvat-
tro'aaoif Le spasa non trasoarabili ohe 
eaddero eullo Stato, anila provinole e 
lui ooniant, le apesa sia detto tra pa« 
reotési, essendo state dirette a reprl-
Diere il male non possono avere alouna 
efflcaola preventiva par t'avvenire, sono 
tfna'ioeaia in aanUroato del danno ia-
dii'etto '• pròretiiè'bta dal traffico iotar-
rotto, dalla oessàta joffluenza dei tare-
atisri e cosi via. 

Da 'qualunque pirte si guardi, i na-
oessario e oooveniehte di' migliorare 
le «onditioni Igieniche del paese, anche 
ao la spesa dovassa esaere torte, S'ip-
piamo per esperleota propria e da 
nu'iochiestt /atta di reooate dalla Di­
rezione generale di statistica, oh' ^ase 
tono 0 poco buone o |leaa ma. lo mol­
tissimi comuni si beve acqua inquinata, 
in pareeohie '̂ 'iiittà non ol sono togno ; 
ne' Villaggi abitàkio'àl, stalle pòtcili, le­
tamai, poziiaogSsre formano uo iosiame 
ahe ood potretibe essere più antiigie-
nico^ . : 

Pertaato nel problema dell' tgi(>De 
bisogna distiaguete quello che si può 
(aro da quello che, se non proprio im-
jiossibile, k 'difflòilissiaio a f ini , 
' ; ohi aa come ai viva'/nei oomuoi ru-
'fall, non può ammettere ohe alle case 
tjolojaiohe nbn ainno' annesse le stalle e 
le co'nbithàìe. Dei Coralli può dirai al-
'trèttanto; volérli trasportare fuori del­
l'abitalo vorrebbe dire vietare l'aileva-
menlo dei maiali alla povera geota, per 
la qaale il maiale è la vera Cassa di 
risparmio, 

O^ni giorno il contadino bracolaote 
riseoa qualcha cosa dal suo salario, si 
direbbe quasi sol suo vitto, (ler nutrire 
-tt maiale, che venderà nel tordo ao-
'tanao par pagare l'affitla, 

K non softaiitó queste óoae sono im­
possibili. É pure impossibile sradicare 

che t'obblighi a rimaoere, e dove tu 
sappia aggiustarti col dabben pomo, 
puoi buscare iu tal negozio uo trénta-

~mlla-fracchi. 
•1-^' Ma come il potrei-? L'anticipa-

tidhe'lo'nun la posso (are. 
'-^''Orbeaene, olio ti ooóoi're 1 danaro I 

-P^r'/Baocol non è poi tnotb d fftclle 
trói^ài'ne; basta perciò nvolgorài a chi 
-ne'bEi. Suo certo ohe il bancbiehe Lamy 
ti aamminietrerà tutto alò 'che V ab­
bisogna; egli è mio amicissimo, ed io 
sono il. medjao di sua eagina. Senta che, 
al poggio andare, bu fitto qaalohe ri-
aparmio, e posseggo una somma giusta 
di due mila scudi, ohe tengo in serbo 
per comperare il corbella nuziale quando 
avrò trovata una donna ohe mi porli il 
doppio di rendita; ma siccome non ho 
di presente per le mani nessun partito 
ohe mi convenga, e' sono a tua piena 
disposizione, 

Larry gli!strinse is'l'mano tutto inte­
nerito, 0 volle parlare, ma Rendei'non 
glielo concesse. 

— Laso a star, lascja stare ; gli è un 
sarvigiu-da pooo.i e'%hò ii'òn-'inàr«à''rìn-
graziamento. Or torno slibito dal' veo-
Ohio impiegata ad annaotiargli che ho 
trovato chi lo aervirà di coppa e di 
coltella. Tu puoi già tenere per qon-
ohiuso il negozio ; rimane che tn chiegf;a 
(inane condizioni, fatti uiia prega da 
leooe, che p>ù domaoderai, e pili egli 
avrà buon couoetto della tua abilità..L>a 
m'itggior parte degli uomini sono cosi'; 
cedete loro il passo e cam|>onetevi a 
modestia, vi tratterranno con barbaazs, 
data loro de' gomiti addosso a cammi-
nalTé so' lor piedi," vi fatan ii'tìèrretta. 

Aandel tornò infatti dal signor Panlin, 

da 0» momento all'altro njoltiasìme a-
bitttdlnl onti-igienlche, dello quali per 
l'usa u l'altra ragiona è afTetta molla 
parte delia popolatione italiana, 

Nella più umili condizioni sociali 
nessuna importanza ai' dà all'igisne, ne 
vi è amore per la pulizia. Da questo 
lato soltanto l'istruzione e II diffondersi 
della civiltà potranno recare rimedio, e 
ai vorrà no'tango processo prima ohe 
ss ne possano vedere gli effetti, L'Italia 
non ò l'Olanda, dove oganoo vaoie la 
sua casa bianca, dove nelle più misere 
abitazioni si ha la cura perchò tutto 
sia pulito. 

Fortunatamente t pili grandi incon­
venienti contro ia pubblica Igiene pos­
sono easera alimioati proaiam^ato e par 
cura' delie pubbiliihs ammiiiistrazióni. 
Acqua, fogne, scoli di acque e simili 
mazzi appiirteagouo tutti sii'ammini­
strazione comunale. 

Senonobè la spesa nel oomplesao do­
vrebbe essere molto grande. E sanno 
tutti fra quanti scogli navighino le po­
vere fluant» dei comuni italiani. Ed 
ecco qui uno dei casi, abbastanza fre­
quenti, io cui l'opinione pubblica ai di­
montica di essere logica. Perché oggi 
grida che i comuni dovrebbero fare 
e questo e quello per la pubblio» igia. 
ne, 0 ciò riobiada- osturslmaute molta 
spesa, e di qui a qualche giorno sì gri­
derà contro le abitudini spendereccio 
dei comuni, contro i centesimi addizio-
e cosi via. Molti alzano In voce per 
atimm'itizzare lo ssiitinquo dei oomuni, 
e hanno l'aria di credere che l'attuale 
disordine deìls finanza locali derivi da 
spese facoltative e volnitarie. Ma il ve­
ro i che le spase volutiunrie sono po­
ca cosa in coufrooto di'lie spese obbli­
gatorie, e ohe lo equilibrio, il disagio 
dei comuni proviene dalla eieguità delle 
entrate iu cunfrooto dei uumerevoli bi­
sogni. 

Ora ai protende, e non ha torto del 
rèsto; che si spend» molto per' la pubblica 
Igiene. Che fare? 

(jualcunu ha proposto di far venire 
in aoccorso dei comuni il bilancio delio 
Stato, per ora almeno, soffre anch'esso; 
si è detto di impiegare in migliora­
menti igioDÌol le somme ohe si duvrab-
bero stanziare in bilancio per le co-

ch& coe\ chiamavaBi il vecohio impie­
gato, e seppe far tanto ohe lo indusse 
a intavolar le pratiche con Larry. La 
sera medesimn te due parti vennero ad 
abboccamento, e Antonio consegnò al 
signor Pauljn i suoi diplomi e le sue 
oarte perchè la esaminasse. 

li di appresso, Antonio ai oondusso 
a casa liandel, e convenne con lui dei 
patti a' quali doveva assumere la con 
dotta dalla faccenda ; dopo di che i due 
giovaui si recarono dal signor Pauiin 
che volentieri accettò le proposizioni di 
Larry. Si stese il contratto, e 1) gio­
vine av.vocato promise ili partire il po­
sdomani. 

XXIII. 

Tutto ciò ohe abbiamo narrata era 
successa con tale rapidità che Antonio 
si credette zimbello d' un sogno. Ei non 
si poteva far persuaso che dal vedere 
al non vedere la sua condizioue ai fosse 
di t>tl guisa cangiata. Era veramaote 
egli quello che stava,per partire, egli 
quello ohe stava per traversure la Fran­
cia, vedere il Ileno, porre il piede sulla 
terra delia Germania f Oh I quante volte, 
colla fronte chna su ''oeihe, sn Schil­
ler, su Werner, egli aveva pensata a 
quel jgrao pellegrinaggio, sia solo come 
a una dì quelle storie di tate che rac­
contiamo all'anima nostra per distrarla I 
Ed ecco quel sogno ei mutava ora in 
realtà I Egli si accingeva a partire, 
partiva i, a pan ritomerebbe solamente 
tatto impregnata de' poetici profumi 
deli'Alemagna, ritornerebbe quasi ricco, 
e in istntó flWalm'ente di provvedere di 
asilo colei oh' egli amava. 

Btrutioni ferroviarie; le quali reitereb-
bero sospeie. 

La proposta ò improntata a tanta io-
gonuità politica, eh' k imposaibil» sup­
porre in chi 1' ha fatta la speranza di 
vederla accettata, E per prliioipiu siamo 
del parere che l'igiene, essendo ana 
attrlbucioue comunale, debb'i reatnre a 
carico dei comuni, vi al debba cioò 
provvedere coi loro bilanci. 

Ammettiamo oha tn olrcostanze ec-
cetiooali, corno si sono verìflcats già 
più volte in Italia, lo Slato possa ve­
nire in soooorso di comuni ; ma non 
ammetteremo mai la contusione tra 
l'Amtniniatratione delio Stato e l'Am-
mfni'stVazione dot comuni, che si an-
drsbba no po' per volta creando, se si 
iooomiQciasse per stabilire che io Stato 
può sostituirsi a cnor leggero a nu 
ramo così importante dell'amministra­
zione locale. Quanti Inni non ai sono 
innalzati in onora del discontramento I 
All' alto pratico si chiede, e pur troppo 
si fa coniinuameiits dell'acoentramantul 

E non vale l'argomento, essere giu­
sto che:lo Stato sopporti le l'pese, che 
spetterebbero ai Comuni, dappoiché esso 
li spogliò di uaa parte delle loro en­
trato. 

& uno etraio modo di concepire il 
potere finanziario dello Stato a dei Oo­
muoi, 

Le leggi d'imposte sono votate dal 
Parlamento, e la legge solo è sovrana. 
E âa non dà,' n% toglie nulla ai Comu­
ni ; regola il loro sistemit tributario nel 
modo migl ore, secondo la circostanze. 
Questa specie di antagonismo, che ai 
vorrebbe «coprire tra lo St'ito e i co­
muni, non e che una parvenza'e non 
esiete affatto. Vi vorrebbe altro I 

Ma è vero che la tanto aspettata ri­
forma delle finanza comunali 6 la base 
necessaria di ogni altro miglioramento 
oell'ammiiiistrazlonn del comuni. Porche 
i comuni possano effettuare i provvedi­
menti igienici che tutti riconoscono 
neoeaauri, bisngiia - aumeijtare le loro 
entrate, perchò in mancanta di quat­
trini si comprende facilmente che non 
si può fire nulla. 

Una legge, approvata iu sullo scoraìo 
delia sessione or ora chinaa, dà facoltà 
di accordare prestiti, ad interesse di 

Tali pensieri lo tiaavana sino al de­
lirio. Corse come un pazzo a casa di sna 
madre, che trovò nella bottegu, e.aoai 
raccontò brevemente ciò ch'era avve­
nuto., In ogni altra occasione la vedova 
Larry avrebbe tatto il viso dell'armo 
a tal re'peniìiia risoluaÌDue; ma l'idea 
che la sua lontananza potrebbe mantìar 
a monte ii matrimonio di Antonio, e 
l'assicurazione datagli da questa che il 
viaggio avrebbe /rullalo bene, la diatol-
sero dai fare obbiezioni. 

Dopo averla dunque av.vertla di pre­
parar tulio 1' ocoorrente per la sua par­
tenza, Larry ai affrettò di passare nella 
camera dietro la batteg<i, dóve si tro­
vava Luigia. Io quella appunto Arturo 
l! aiBVii laaoiala, a il oijio,volto, al par 
di qu'illo d' Antonio, raggiava letizia. 
I due giovini mossero l'uu vnrso l'altro 
con tanto gaudio nel cuore, ohe si die­
dero .apambievolmente il buon di con 
una sòiìdisCazione e. un affetto di cui 
avevano perduto l'uso da lungo tempo. 

—, Ho a. p^rlor'vi, cara Luigia, disse 
Antonio ; v'eógo ad ' annunziarvi còse 
allegre. 

— Questo giorno è dunque giorno di 
gioia,, riepos' ella con timidezt,i, poiché 
auch'.i'o ho a farvi parte d' una buona 
notizìii. 

—"E q,ualo ? 
— Dite prima la vostro, 
Antonio sorriso ; egli 8,tava io piedi 

dinaiiKi a Luigia giocando . colle sue 
mani che aveva pigliate, e gettando 
sopr'èssa sguardi pieni .d'amore, Ei 
prelibavi già oolla mento il piacere dio 
si iipprest&va a recarle. 

— Appaiecchiate l'animo a quanta 
può eaaera di più straordinario, M'ac-

favore, qualora alano déatiniiti a tirov-
védimsdtl iglontci, Non diibiili^mo (fólla 
ull'liià ài quella legge. . , , , . . . . .j 

Però i comuui andranno aampre-ptil 
iogoltandosi nei debiti, e torse c'ingan­
niamo, ma potrebbe avvenire che i oo­
muni stessi arrivassero a tal punto, ,da 
non poter più aeiq(Da."0. contrarre ,jpra-
siiti per mancanza di garanzia da darsi 
alla Cassa deposili a prsstili, 

La cooperazìpne agrada. 

I, 

Nel villaggi e nelle campagne delia 
Germania e particolarmente nelle verdi 
e. pittorascbe.ounvalll del Reno, prospu-
rano da più aom le diverse forme della ' 
coppsrazìona agraria, a vi fanug viep­
più sentire l'induanza loro a vantaggio 
della piccola e media proprietà, dell°a-
gncoliura e dell'economia naziouale.i È 
il risultalo di un lavorio, lento, iniiiato 
da quasi mezzo secoio ; inavvertita dap­
prima, talvolta fora' anche sprezzato o 
deriso, oggidì asgo. si rivela oon vasta a 
pcidetose associazioni, il cui prègio nel-
1' ordine economico è elevato dal loro 
carattere sociale e morale. 

La Germania può dirsi a booii diritto 
la patria delia cooperazioae. È lii forma 
eletta che vv prendano l'assotiiazlona 
dai.deboli a l'uolone delle.piccole forze 
ohe isolata e disgiunta farebbero fa­
cilmente travolte nella lotta della aou-
carraiiza, 

t progressi della cooperaiiona tsdasoa 
sono indissolubilmente legati , ai'> nome 
venerato di Scbuize-Deiitzscb. Oscuro 
giudica di paca oiil villaggio di Delitzsóh, 
in Sassonia, dalla coasuatudme della 
vita io mezzo a coloro che lavorano e 
soffrano, ; trasse le aua ispirazioni alla 
redeozioos economica a sii' «lavsaipna 
morale delle classi lavdratrict. Verso il 
1850 fondò a Delitzsch la prima Uuio. 
nu cooperativa di , credito ; aggiunse, 
quaje effettuoso ricòrdo, al nome suo di 
famiglia quello del villaggio che primo 
accolse le suo dottrine; a d'allora in 
poi consacrò all'apostolato d l̂la coopa-
razione l'intera vito,'predicaudo l'unione, 
il riapéroiin, l'istruzlonae la mùtua as­
sistenza nel doloro e nel bisogno, It tipo 
d'associazione da lui prediletto,ò quello 
a responsabilità illimitata, in cui cinsoun 
SÒCIO si vincola con tutte le proprie so­
stanze, quasi a simbolo e peguo dalia 
sua solidarietà nel bene comune. 

cada una onaa inaudito, Inoredi^ila; 
sono in procinto di diventar quasi ricco. 

— ffipgll vero T 
— Ricco per noi, almeno, ohe siamo 

discreti ne' nostri voti ; poiché voi non 
siete altrimenti ambiziosa, non ò egli 
vero ? No;i avrete bisogno <̂ ' un gran 
albergo por alloggiare la,no|^ra felicità ? 
Tre stante onn cpriiriebfa'ncha, un letto 
di ciliegio, e u'(iutu(i ftorl, non vi parrà 
egli codesto un palazzo? 

Luigia chinò gli occhi con manifaata 
coofusiono ; ma Antonio non vide in 
qn'lla se non un impaooio dì fanoittlitt, 
e non voile aumoutarlo. Onde, baciato 
prima affettuoBomente le mani dell'or-
fanollà, le raccontò del trattato eh» 
aveva oonohiuso col signor PaullD, e 
terminò annunziandole che sarebbe por­
tilo il posdomani. 

A talo siinanzio sita gli fiso gli occhi 
addosso con iatupore. 

— Dite da senno f nna partenza'cosi 
improvvisa, e par un viaggio sì lungo I 

— L' affare non consente ritardo, 
— E quanto tempo rimaiirete lontano I 
— Due 0 tre mesi forse. 
La giovane parve turbata ; ' ma sa­

rebbe alato diffloilo dira se il turba­
mento fossa prodotto da dolore o da 
gioia. Autonio però credette natural­
mente che l'affionasse l'idea di roatar 
sola e senza sostegno, e le disse, acco­
standosela al cuore eoo tenerezza s ' 

— Non vi affliggete ; e' m'inoresoa 
forte lasciarvi qui sola, ma sarò di ri-
torno fra breve a allora tutti 1 vostri 
toraieuli saranno finiti. Intanto soppor­
tate in pazienza i duri oapricoi di mia 
ilaWre ; codoste prove saranào lo ultime. 

(CcnlfntiaJ 
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Il movimento onoperativo promesso tn 
Gurmania da Scliaize-Deltiisoh non solo 
sopravTlTa a lui, ma ogni anno rinver­
disce di novelle (rondi e con rinno­
vata vigoria estende h sui sfera d'a-
tioiie, esplioaiidosi iii nuove e svariate 
foriBB. 

La reUsione annu»!!», teaié pabblioata 
dallo Scbrnck, che auconlette a Sohulze 
nella presidenca dell'Asaooiasli)»» Oeue-
rale delle SoolotàCoopornt'VA tedesche, 
constata che al BOP del 1886 eeistuvaoo 
in Oermaoia 443S Sodleii Cooperative, 
con circa DD milinoe e ranto di soci, 
con 87B milioni di capitale, 760 milioni 
di depositi e prestiti, e con un giro di 
affari aogiiale di quasi tra miliardi a 
me^to, 

Lo Schflnck arai ripartisce codeste As­
soci azioni : 2135 Società di credit»; 1678 
Socieii lodastnall e agrarie; 696 ma-
gasEiut di eonsnmo per generi ulimen-

' tari eoe,; 85 Società di oostruEione di 
' case operaie, 

N6 qui finisce li glorioso elenco. Con-
vien» iiDOora agginugorvi le Unioni « 
Gasa di prettitn « tipo Etaiffoisen, che 
la numera di 330 formano un gruppo 
a sèi e oh» bnnno sede precipua nelle 
valli del Reno. 

Nulla dirò delle Unioni di Credito e 
delle Gasse di prestito tedesche. Il con­
cetto toro venne felicemente trapiantata 
io Itatlk dìilt'ob'. Iju^tatii, ooordioandolo 
al gaoio aottro nsiiimale, ai tfimpi, e 
al oaraìtere delle nostra popotazioni. Le 
SOO b-toche popolari ohe si disteodono 
dall'Alpi alla Sioitia, formano uno splen­
dido esempio delia oooperazione di cre­
dito a SODO parte essenziale dalla for> 
tnna eoonomiod del paese, L» ammirano ' 
e io Invidiano gli sirauiarl forse più dì 
quanto noi stessi sappiamo apprezzarle. 
Sotto gli ansplci del nostro duce e mae- ! 
stro guardiamo oggidì fidenti a animosi 
il giorno in cui avremo lo Italia mille 
Banche Cooperative, e in cai il loro bi­
lancio raggiungerà il miliardo di lire ! 

Ma oggidì bisogna rivolgere lo sguar* 
do B pin alte mete e snile traoeie della 
Germania avviare! per nuove vie. Qlova 
che alla cooperaxlona di credito tenga 
dietro su vasta eoaia la cooperazlone a> 
grtria. 

Fa d'uopo diffondere ! beoeSoii del. 
l'asgocuzioDe e della mntualiià nelle re­
mote e solitarie valli; chiamarle ad un 
pio rapido moto della vita economica e 
^ooiale; riunirvi saldamente in un solo 
fascio le forze morali e materiali. 

Le società cooperative agrarie delia 
Oermaula s'accostano oggidì al numero 
di 1600. Si possono dlscingui're in dna 
grandi gruppi. L'uno di essi è stretta-
lamento collegato al movìmeuto coope-
rativo di Schuize-Delitzsch e fa capo 
all'unione della società cooperative a-
grarie della Germania presieduta dal-
l'Haas, UDO di quegli uomini acu ì spetta 
insieme a Sohnlze, a Kmffoiseo, a Sahenk 
un alto posto nxila soh era dei coopera­
tori tedcsolii. A questa unione nppar-
tengono oltre a 600 società disseminate 
per qtt«si tutte la provinole dell'im­
pero. 

L'altro gruppo è presieduto dal Raif-
feìsen, e vi appurteogoua 880 Unioni e 
Gasse di prestito oba costituiscono In­
sieme Il G'insorzlo dello società coope­
rative ruruli. La maggior parte di esse 
prospera nei villaggi delle provinola re­
nane ; la seda cenirale è ad Beddesdorf, 
piccolo borgo alle porta di Neuv^ied, 
una di quelle linde e graziosa città ohe 
ei< .specchiano nel Reno, 

. i l B..i£Eoi8en ha avuto il merito pio-
óipuo di rivolgere l'opera sua alle cam> 
pagne. Le asnociazioni da lui studiale e 
promosse meno si adattano all'ambiente 
delle grandi e t à ; si annidano e prO' 

(etto e dall'ammirazione dei suoi ooncìt* 
ladini, sedette a lunga nel Piirtafflanlo 

! germanico, e mori rimpianto pochi mesi 
) or sono. Raiffeisen vive ancora vecchio 

e vegeto, ma purtroppo qnisi ciico, 
nella SUB «olitarii oasalti di Heddesdorff 
in quella ridente valle del Relio, a Sa\ 
consacrò tanta parte di una vita epesa 
par il pnbblico bene. La visitai nell'a­
gosto testé scorso, e fai accolto colla pììl 
squisita ed indimenticabile corte»! ", Li 
piccola casa i diventata l'urfliìo princi­
pale della società cooperativa rurali e 
contiene la Banca Camrale delle casse 
di prestito. Alla direzione e alla propa­
ganda del movimento cooperativo il Haìf-
fsisan dedica tuttora il rubosto peiiiiiero 

I e la serena vecchiaia, circondato d<>i fo-
dell collaboratori e amorevoli, asai.tiiii 
da una figlia cha si ooasacrò « lu ed 
all'opera sua. 

I Non i qui il luogo di discorrere dulia 
differenze giuridiche ed amminlotrative 
IfH la società Sehulza.Dalitzi>ob e quelle 
Raiff'iaeii.SpFttHtori imparziali della in 
terminabile controversia tra l fautori 
dell'ano e dell'altro tipo, a noi prema 
assai pib additarne lo scopo, l'Importanza 
la splendida organizzazione a i beueflci 
effetti. 

IO Ferrarli. 

In Italia 
Jlimoiirttzione l'rrsdenlitta a TrUiU. 

Ricorrendo l'altra sera l'anoiversario 
del plebiscito romano, la residenza con­
solare italiana, IH Villa Zanetti e molti 
bBatmeciii ancorati nel porto tìnauu is­
sata la bandiera itiiliana. 

Al teatro filodrammatico, dove si rap­
presentava il Cantica dti cantici dul-
ì'on. Cavulloiti, vi fu una Imponente di. 
mostrazloue in senso irredentista. 

Binefiemta Beate. 

Il Re h'i spedito L. 10,000 all'Orfa­
notrofio di Messina, 

li duca di Genova inviò altre lire 
2000, domindsodo notizie delle coodi-
zioui della città. 

Nuovo Congresso. 

Il Gottgreso degli operai tipografi 
italloni SI aprirà io Venezia domenica 
33 corr, a si chiuderà 11 sabato 29. 

Ln domenica auccesslva 80 ottobre 
avrà luogo un banchetto tra i congres­
sisti. 

Il C'ingresEO verrà tenuto in una 
sala dell'Ateneo Veneto gentilmente 
concessa. 

Un paesnllo dove non si muore, 

A Quiuto al mare, graziosissimo pae­
sello a poche miglia d>i Genova sulla 
riviera di Levante, dal 17 mnggio non 
à più morto alcuno. 

Io quel giorno mori una vecchia di 
70 anni ed era già da 4re mesi ohe 
non aooadevano decessi. 

Dallo stessa giorno le nascite furono 
34 : 19 maschi e 15 femmine. 

l'Austria Ungheria, la quale è diventata 
la grande apporlatrica di volatili. 

Nel 1885, quexta paese spediva al 
mercati di Parigi i 000 chilogrammi di 
selvaggina; nel 1886 Invece il totale 
delle spediziDoi era, in cifra rotoudd, 
di 400,000 chilogrammi. 

Riassumendo, l'importatlnne straniera 
nella vendita di «eìyiEgtaì figura oallit 
proporilona del 7S 0,0. 

In Fromcla 
A r t e g u a , 4 oiiobre i881, 

Prtle che fa parlare di se — La Fi' 
nama con lulla la zana di vigilatila. 

Eccovi un pot'fourri che oredlami) 
abb istanza BQCCOEM e dilettivoie per 
qualunque palato ; o se non lo oredeti', 
li^ggaie e p.ISCHI giudicatene. 

NOI abbiam qui -jn capellauo che A 
un vero espellano e che ce ne fs, si 
può dire, ogni giorno UHH. Nella sua 
qualità d'iBstiintora dell'ormai noto 
suo amicone di S. Antonio, egli, a oa-
gion d'esempio, una sera in una bot­
tega dtt caffè si bisticcia per un fianco 
000 taluno aspirante al poe^ejso di quel 
Pilade del ano cuore; un'altro gioì no, 
all'osteria se la prende con qualche di­
sgraziato «urigi; e qualche altro giorno 
infine, e proprio sul ssgrato dolila chie­
sa, egli minaccia nientemeno cb)> di far 
precipitar innanzi tempo fra i morti 
un povero vivo... e tutto questo per­
chè f... For^e perchè costui è un can-
(iefio I £t siir periransinlal per terram 
imtladendo. 

In queaii giorni e' è un chiasso e un 
ohlaccherementa da non dirsi In Arte, 
goa, — il tutto causato dalla Finanzd 
e dalla cosi dett» zona ili vìgilunz,! • 
non SI parla ohe di perquisizioni e di 
cootravventioni. Dopo l'invenzione ,di 
questa tona, iutt'altro che temperala, 
voi noo avete un'idea delle seccatura 
continue cui si vedono ogni altro giorno 
esposti questi nostri negozianti. G se 
oggi, pi-r «sempio, qm^stu Finanza trova 
il tutto 10 regola, l'indomani torna alla 
carica, e trova il modo di portarsi via 
quattro cioqre pani di zucchero coma 

All'Estero 
Le contumazioRj di Parigi 

nel 1886. 

Koco un'oDumerazioue sommarla della 
principati derrate alimentari cousumate 
dalla popolazione di P.irigi nail' anno 
1886 : 

I " DUmero (lei ohilojiramrai di carne 
6007000 "reM'â tmo '̂fBra geniale "dei "vii- I oonsninata ascende a 180,658,399, cioè 
(aggi anuirili e hiodi-sticasol-ri. | oìraa 2 milioni e mezzo di più ohe nel 

li Raiffeisfn iniziò pure l'opera sua ^'""' 
verso il 1850 ; egli e lo Schulza lavo­
ravano per il medesimo fine, a poca di-
siaozrt, bi-ochè pt<r vie d<verse e all'in­
saputa l'uno dell'alti-o. 

Lo Sctiulzo fiindava a D>ilitz9ch la 
prima Cassa, mintre il R iffoiacn isti­
tuiva a Flamuiersfeld la «uà prima U' 
mone, e da quei giorno enirambi atte­
sero a-BtduAmt-ute all'eilifiziu loro ; i loro 
dui- monuali della oooferazione diven­
tarono il testo di due scuole, di due 
fedi distinte, ebbero «chiare di seguaci 
e di ciBilonti dovoti, sospinti da emula­
zioni', non semprif cordiale, diffusero e 
pnrf jionarono, a gr.ido a grado, le isli-
tuziimi liiro che ottennero 1» cittadi­
nanza giundio» nella patria legiglozione 
colia' iegKB 4 lugli" 1868. 

Le Uniini di Schulze e di R S»\nn 
divennero il modello su oai fnguiaronsi 
con temperamenti divtrsi, le società 
coopnraiive dell'Austria, della Sfiszf-ra 
deiriiali» , del Belgio, delia Rassio, di 
gran parte iiiflu" del mondo civilt. 

Forse non è lontano il giorno in oui 
le diverse (Igne si riuiiironno in uno 
famiglia sii» e si pol'à attu.ire la gran-
dmea Idea vagheggiata dall'on. Luzzatti, 
(li uu oiinpn-sso e di u;,a fed-raejiioe 
interanzionale dello siiciotà cooperative 
d'Elurup», 

Sohuize-Delitiech circondato dallaf-

188S 
Io qupslo totale la carne di boo, vi­

tello e montone figura per 150,000,000 
di chilogr. in e fm rotonda; la carne 
di porco per 22,000,000 ; la ealsamen-
teriu per 3,125 000 fiiiilogr, e quella di 
cavallo per 4,60l),000. 

S'intrnduBsaro a Parigi, nel 1886, 
S4,143,058 cliil'ier. di vulatili, con una 
dim uuziiine di 900,559 cbilogr, sull' e-
sere ZIO prpO"iiente. 

Su questi 24,000,000, 20,820,219 chi-
logr. SI venduttero nei mercati cen­
trali. 

Nel 1881 la vendita dei volatili nei 
mermiti CB trnli raneinose, 22 000,000; 
nel 1882, 22.226,136; nel 1883 pres 
ansndhî  la steeea cifra ; nel 1884, 
22.086,000; nel 1885, 21,783,000. 

fi) 1 or'i u<<n è senza iulerei>se il sa-
pi-re in quale proporzione i volatili pro­
venni ro dall'estero. 

N.'!< 1886,l'Allomaena invava 163.360 
lepri, coi.tu. 313,180 nei 1885 ; 159,000 
pernici, luvecn lii 20000, e 2150 oa-
pri'ili, invece di 10,638 nel 1886.. 

L' Inghilt;>rra, nhe aveva inviato a 
Parigi iipl 1885 55,000 f-igianì, ne io-
viò 10,800 nel 1886. 

D'iriiiiloi I mercati ricevettero nei 
1886, 1.708,900 piccioni, 60,000 galli­
ne, 186,000 quaglie, e 10,800 polli. 

Ma dopo l'Allemagua viene eobito 

e notate che dicasi si | 

i 
niente fosse 
tratti di quello ste.4S0 zucchero stato 
osservato e ritrovato in piena regola li 
giorno prima. 

Da assunte informazioùi risulterebbe 
ohe io città non si costuma un> simile 1 risultato! 
sistema; sembra dunque ohe dia rlser- r 
veto ni sempliciotti della campagna un 
lusso siffatto?,.. Oh, ma grazie tanteI 

Intanto qui a!ib<ama dei negnziaoti 
che parlano addirittura di chiudere i 
loro negozi, piuttosto che vedersi esposti 
a simili gentilezze: qui noo si sentono 
oba clamori e lagnanze, e tutti dicooo 
ohe co»! noo la può durare, e ohe il 
Finimondo deve eeier proprio vicino. Ma 

le molteplici ocoupaii'oDl dalla sna pro-
fesBìooe, attendere agli importanti uffici 
richiesti dalla carica e cui veniva as-
lUDtO, 

Il s'g. Elio Morporgo riagrsziaudo 
essa pura della fiducia accordatagli dal 
Gonslglio, declina la nomimi ad asaes-
Bore, a specialmente perchè ritiene pos­
sibile no sospetto di looompatibilità per 
essere egli consigliere della Banca di 
Udine. 

Il car, dott. Ohiap fa nolo essere ir­
revocabile la sua determinazione di non 
accettare piìl la ostica di asseasor^. . 

L'avv, Leitenburg io rifl-isso alle ri--
ounoia date dai ooìiegbl che meglio di 
lui potrebbero sobbarcarsi al peso della 
Carica, trovando egli le sue forze lo-
sufdcienti a ciò, dichiara non poter ao-
outture. 

L' mg. Oanolani dichiara pur egli di 
dover con dolore persisterà nelle sue 
dtmls.iii'ni. 

L'avv. Antonini (assesiore suppleote) 
io seguito alle nnuncie di tutti i suoi 

' colleghi, e per lasciare anche liliero il 
Consiglio nelle dalermiuazioni ohe po­
trebbe prendere circii l'argomento del­
l' illuminazione elettrica, dichiara la sua 

' ioacettazione. 
Viene quindi par ultimo data lettura 

della riuniicia presentata dal co. Trento 
quale assessore supplente, 

Finita la lettura delle lettera sopra 
aocfinnate, il consigliere Pecle ehiosto 
ed ottenuto di parlare, propone èssere 
iodtspensabila prima di procedere alla 
nomina degli assessori, che i signori 
consiglieri ti ritirino per un quatto 
d'ora nella sala del Sindaco, sondo ne 
cessarlo un'tiffiatamento e un. concerto 
fra essi. 

La proposta torna gradita a tutto'U 
. Coasiglio,. par cui deliberasi ad uiiani-

mità di effettuarla. 
La seduta viene cosi sospesa,. 0 tra­

scorsi appena quindici minuti, i consi­
glieri rientrano nella sala, e 11 presi­
dente li invita qu'ndl' a scrivere su di 
apposita scheda iioomi delisei'meinbri 
effettivi, del la 3luota.>da eleggersi. 

Dopo di che, esaurito lo spoglio, delle 
I schede, risultò: 
I • Votanti 83i 

De Poppi co. Luigi voti .32 .. 
Scheile biao'óhe 1, 

Procedutosi pòscia all'elezione degli 
altri 6 membri effuttivl per la forma­
zione della Giunta, ottennesi il aegueote 

Votanti 88. 
Valentinis avv. cav. FeJi-riOo roti 80 
Leitenburg avv. Frauoesco , , 30 
Oauciani ìng. Vincenzo , 29 
Morporgo Elio n -28 
Pirone oav. prof, Giulio Andrea „ 26 

Appena proclamato l'esito della vo­
tazione, il consigliere Mantice spiegò 
cima non si potesse riteoeia iuqùm-
patibililà di sorta riguardi al Morpurgo 
per il fatto d'essere egli consigliere 

se non basta Maglianl, noi vorremmo 
ohe Sua Eooellenza Or spi stesso vedesse -, „ „ .. „ . . - . j . 
di trovarci un rimedio, e ci liberasse i della Banca .di Udine, e sperar quindi 

fmimonifo i dinnanzi al voto dai Couagl o, eiso anche da questa specie di finimonifo. 
Sembra poi accertato ,cbi a<a stato 

quegli che ha causato la piò clamorosa 
di queste perquisizioni : quella cioè che 
venoe praticata nel negozio della si­
gnora Rosa vedova Veoturini, con 
grande accompagnamento di carabinieii 
e di finanzieri ì quali ooo ritornarono 
questa volta con la proverbiali pive uol 
sacco, ma lo preferirono invece pieno. 

X. 

In Città 
C o n s l g i i o C o m u n a l e . Nella 

seduta ant. del 6 corr. il Oonsiglio Co­
munale ha preso i-tto di alcune delibera­
zioni adottate d'urgenza dalla Giunta 
MuaioJpale; 

ha approvata la C'invenzlone col mi­
litare per dar acqui potabile alla Ca­
serma ; 

ha approvata la oonvenzione per la 
concessione d'acqua alla ferrov a; quelli 
col comune di Riiana per la concessione 
d'acqui e la con reazione per l'attraver-
mento della ferrovia col nuovo acque­
dotto ; 

ila accolta l'istanza dell'orf-inatroflo 
Tomadioi per aver l'acqua nell'Istituto 
con esaeuzione da canoni. 

Esauriii gli ogfietti di cui sopra, il 
Presidente avv. Valeoliuis, da al Con­
siglio comnoicazione delle riuuncie dei 
membri effettivi a supplenti della Giunta 
Muoicipale, stati eletti nella seduta del 
29 setiembre decorso. 

Logge quindi le lettere del rinun­
ciatari, in ordine di data. 

Prima quella del co. Luigi De Puppi, 
che ringraziando il Coniiiglio del suo 
voto, dichiara nullameno di non poter 
accetture la carica di assessore. 

Il f.f. di Sindaco avv. Valentinis e-
spone i mot vi della sua rinuncia cha 
si riassumono nel non poter egli, per 

pure avrebbe accettato di buon grado 
e senza sciupolo la airica di assessore. 

Dei membri supplenti riusoiruna poi. 
sletti su 28 votanti : 
Antoiiini avv. Giov, Eatt; voti 37 
Trento co. Antonio , 2 5 

Alle oro 1 1|2 pomi il Cunsiglio prò 
cede quindi in sedute privata alla'per--
trattazione degli oggetti posti all'ordine' 
del giorno e ; . . . 

Ha conferito i sussidli. a carico del 
Leentn Bartoliui' per l'ainuo scolastico-
1887 88 come segue:, • • ' ; . . , 
Liso Leonardo L, 500.7— 

I Signorini Giuseppa ».• 800.—, 
• de Còlli Attilio » 600.—j 

Foscoiioi Leonardo » :6(I0.— 
Pilotto Oiusoppo • » 400.-1-

i Brida Ilio .». 6ù0.-r ' 
I Simgaglia Giuseppe , » .400,— -
I ' ha approvata la proposta di mettere. 
' a dis,i08iZ'one della Coimregaziuoe di 

Carità un fondo di L, SOO da. distri­
buirsi tu corso d'anno, in proporzione 
dei bisogni, per comperare libri, .pagar 
tasse ecc. a giovani studiosi già insi­
nuati e altri d'ambo i sessi, che potes-

j sero eveutuuliuonte insinuarsi e chu a-
vesserò tutti gli altri requisiti riotiiosti 
dalla tavole di fondazione. 

Le grazie dotali Marangoni dietro e> 
str>-.zione a sorto tace irono a Carne,iz 
Maria, Sartori Teresa di Pietro, Qdon-
datn.Luigia, Trevisani Amalia di Gia­
como. 

SòrTlxlfl ferraviiirio. Il oo-
,stia artiÉQleiio di ieri sptto questo ti;. 
tolo, ha soddisfatto molti' di color» i 
quali pur la loro professione devono 
asini spesso approfiuaro delia ferrovia-

Uno di (issi ijoli'mcpriiggiarai a gnu-
tiuuare su quell'argomento, ci racconiò 
uu fatterello, che in verità merita di 
eiiser conosciuto dai nostri b t lnn , per­
chè . si facciano , un' idna del modo 
con cui si importante servizio procede 
nel nostro beato regno. 

Pochi Kiorni in col trailo passag^iari 
dolle 4,56 pom, giungevano' da Pon-

isbba tre vagoni carichi di «avalli ao-
quistati In Anstria, l col proprietari 
viaggiavano col treno stesso diretti a 
Bologna. 

È i» notiirsi che il detto treno In-
oominaia a Pootebba ed lia termine a 
Venezia. Ora quel signori non sogna­
vano mai che giunti alla nostra sta. 
tlone si vedessero stuccare d^l, treno l 
tre vagoni oohtenenti.l loro cavalli, per 
essere lasoiati qui riposare, A tale in-
naspèttato dsso, doinandarooo'spiega-
sino! a ohi si doveva a par tutta ri­
sposta si sentirono dire che essendo 
stati prenotati dei vagoni di bestiame 
da Bttaooure al détto treno alla -sta­
zione dì' Codroipo, per non - oarlcars il 
convoglio di troppo p.<eo, bisognava la-
seiara. qa | . l datti ciavàllli A.oallà^' val­
sero te proteste pii'V'ivè> Centro questo 
Irragionevole procedere dell' Ammloì-
strszlooe avendosi anche fatto presenta 
come questo contrattempo portava no 
ritardo nell'arrivo a Biìlogoa di venti 
ó r a . • • ' ' " i 

Da quatto fatto si pud trarrà ta'mas-
sima, che se anche ;.tl,i viaggia. sn.,uo 
determinato treno,, upo. s i .può. essere 
certi di, arrivare a deitipazlone ooó.esso, 
j^erchè ia'p.-ovvidissima.AminiuiatrBziG-
né ferroviaria potrà dà n'ó' mómehto 
all'altro lasciarvi per istrada in previ­
sione del maggior ii amaro ohe avrà più 
tardi in. altra stazione ad approfittare 
del ireoo medesimo. 

Bellina davvero, ma pur troppo ohi 
sa quante di'péggio ne dovremo registrare 
prima ohe lo Oonvenziool alano venuta 
al loto termioe. 

P f o m o e l o n c i , - Apprendiamo dal 
giornali che il maggior generale i Pal­
mari, qui di stanza, sarà promosso a 
tenente generale, 

E l t u m l n i i z l o n e eléélrli«;ti. Pre­
gati ^nstatnpiamo'la seguente diretta al 
giornale la. Vsneztqi . . . ' , ' 

• Sgregio iignir'Dihtióre, ' 

Lessi con motto interesse I due arti­
coli sulla'' luce elettrica nella nòstra 
città, pubblicati nell'ottima Teheiia. Si 
vede-cosi, che dei tentativi, degli espe­
rimenti Bsrij. venu.sro,, e i vengono fatti 
con un successo,.e.sta bene dimostrare 
ctié non siiimo da meno degli' altri grandi 
centri dóve esistono degli impianti par. 
ziali".di.'qneli'ìlluminazioaA'. — Non parlo 
di Milabaj feda'daMSoóielà Generale, 
ichq fa eaceziont) per più motivi intojnoa 
ai q.uall stimerei oz oso .eateodermi oggi. 

A' proposito'd«t 'due artióoii sùddé.Ui, 
mi pétoetth però un' oasei'vWione': si 
Odetto ohe il Municipio coli'erigere 
uu';officina' elettrica alla Giudecca, volle 
fare un coiifropto pratico, par giuiiioafe 
1 risultati tecnici ed economici. Par la 
pai:te tecnica nulli ho da che dire: Iti 
lucè all'à GiUdeccà lion è profusa eoa 
abbondanza', tntt' altro; ma i suoi effetti 
relativi sono buoni. Quando si discòrrs 
di lupe fliottrica, si crede in generala 
dì avere dei riluttati quali ce li dareb­
bero il sole 0 per lo meno la luna I Ma 
Inveoe, Olisi non è ; tu'luce alattrica al 
pari di quella a gaK,"ad olio, a petrolio, 
u schisto,. risplande in ragione della 
.forza, .degli apparecchi, della spesa della 
materia ijene.ratrice. Cosi'avviene, ohe 
alli'Cìu'iccc'^i per esempio, sì, speìida 
pòco, è''verD, ma la luce,' sebbene di 
qualità perfetta e benitsima applicata, 
è piutloilo scaisa. 
-. .Ma., :venga4o - ai risnUati ecaooaiiai, 
quale giudizi.9 potrà, ritrarre il Munici­
pio da queli'esp'erlmenta, se esclude dai 
conto il costo del fabbricato dove fa 
impiantata l'offici na e le spese del »er-
vìzin, perchè . ^ e s t o è disimpegnatp'.da 
ptirsjiQ^ ì^d,ileit^ «l {'^.fiocafaè i pesf altro 
iUvilò Ijf Edco itb quelito al quaila ame­
rei venisse rispostp anche nell'interesse 
cittadina, e le sarbi' grato, signor diret­
tore .88 • e l la ' /^° '*W i farfeqe ; inter-
prat-; ' ' ' 

Del resto, ben ven'ga la luce elettri­
ca sia a mezzo doll'aitaale società del 
gaz,' sia eoa altri, ma non facciamoci 
illlisio'ni e guardiamo 'beile i nastri bi­
lanci'. Gonvìnci'amoci di 'un fatto iridi-
scutìbile : a tutt ' oi.'gi I' Impiànt'o della 
luiia elettrica, specie dove non esista 
forca d'acqua p'er la motrice, è UDflt 
• I t e s a d i l u s s o , iilU' 'portata 'sol­
tanto dì chi può ilsdlcara al lusso delle 
somme vistose. Per tiitti gli altri essa 
è un miraegiu pericoloso. ' ' . 

Non- dlob ohe città come Teoezl», 
non pa^éa, oon debba aozi iocontra|'ue 
dello'spese di lunso ; ma è, bene di.oo-
nosoere' quello' che' si vuol fare e ohe 
si' f a . - • ; ' • ' - ' 

E'con questo, egregio direttore é'd 
amico le chiedo' perdona' di averla' ru­
bato un poca di spazio e ,me le pro­
testo. ' • . • I I. 

Aff. obblig, 
• • y.'. '• 

I p i o i u b i <i( 'Vcaextdt Sono 
testé'uscite le prima liispense :del ro­
manzo illuitrato.i piombi di Venezia di 
E. Mezzabotta, A. ai trovano vendibili 
slI'Elioola in piazza Vittorio Emanuela 
al prezzo di cent, 6 cadauna. 
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OaservMitonl moteorslogtelie 
St^Eiooe di UdÌBe—R. Ittituto TeoDloo 

S-7 ottobre ora Sa ora 8 p. ore0 p. ore9 a. 

Bar.rid.alO' 
«ltom.Ul).10 
Ih. del nere 748,6 746.8 748.6 748.3 
Unid. telai. 74 84 92 70 
Stato d. cielo coperto coperto coperto sereno 
Acao» età. —. 4.6 — 
{(direiione E E S 
l(Te|.kilaiia. 5 1 1 
Term.oentig. ie.4 16.3 13.7 

T..,,-.-.!».. ( massima 18.8 
^<"»P""'"''UiBÌmall.B 
Temparatnra niBiaia all' aperto 9.8 
Minima esterna nella notte 6-7. 8.8 

4 
14 9 

Ttitegramma meteorica dei-
l'Uffiom centrale di Roma : 

(Ricevalo alle 5 . - . p. del 6 ottobre 1887) 
Europ» pressione bassa nord piatto 

sto elevata Isola Gritanojche sud Russia 
iutiiroo 7BS centro e Itali» Bodo 7 4 4 
Mulaghmorti 768 Italia 8 4 ore barome­
tro leggermeuta disceso, nord aalito sud, 
pioggie Italia inferiori', venti qua e l ì 
(rescb', variabili, teiupetatura legger-
ue i i te diminuita. Stamane cielo coperto 
piovoso a Dord,'tetsDO a tnd, venti de­
soli freschi quarto quadrante, barome­
tro 7 6 1 , Italia Bupericra 768 Cagliari, 
Sicilia mare generalmente ealma. 

Piobabililét: 

Vent i deboli freschi variabili. Cielo 
qna a l i navoloso con qaalobe pioggia 
a nold. 

(Dall'OsBercatorio JUettorico lii Udine.) 

ITota allegra 
Tupinetti ( leggasdo l6 notii ie dei gior­

nali BUI trioóS dei cantanti italiani a 
Buenos-Ayrés): — l o non mi i o spie­
gare ; anche i nostri cani... da palco-
toenico quando vanno a Buecos-ÀyreB 
diventano tante celebrit i? 

— Do amicò: Ma & spiegabilieslmo I 
— Tupinetti : Come f Io non ce lo so 

vedere. 
— Bb si I — Andando a Buenos-

Ayres acquietano tatti una vooe.. . ar» 
genUna. 

Tupinetti sviene. 

' i)a alonno di cancelleria >ts soplaodo 
no referto giudiziario. 

A d uu eerto punto deve copiare: 
Ferit(t prodotta da arma taglieoto 

«be perforò l'arteria e trapassi) 1' arto. 
B aorlve invece: 

— . . . cbe perford l'oateria e trapassò 
l'orto. 

Sciarada 
Bsser aull'aAroI e dar inogo al <olal' 
A l pallido ohiaror di mesta luna; 
B dir ai mondo, e Adelina, e Vale , 
Fiiiohè scompxjul'astru o notte Imbruna». 
B sull'acque volar d'amor coll'ale 
Cullali dai aefflri di bella (lera.„ 
Bsser mii'altro e dar luogo al lolale, — 

Fioser aull'allro. e dar Inogti' al lolale 
Né i ritrovi f8.',toei della sale. 
Ove si piDge amore fu oiànto nero... 
E mirare il gabblan che sale, sale 
Fra mare e o^ei ov'egii solo impera... 
Bsser Bull'aliro e dar luogo al (ola(«. 

Spiegaiione della Sciarada antecedente 

Ilre-Biiio 

La Francia si fortifica 
coHiro una invasone italo-iedMCd. 

Il Ifigan reca una notltia a grand» 
effalta. 

In seguito alle risite fatta al eonflne 
verso Nizia, dal generale Ferron, mi­
nistro della guerra, ed in seguito a pre­
murose istoBse (atto allo stesso, il go­
verno francese ha deciso di elabillre tio 
campo trincerato presso Nl iza, 

Questo campo trincerato avrebbe per 
scopo di Impedire ad un'armata italiana 
ohe avesse già varcato il confine di 
raggiungere e coogiungersi con un'ar­
mata tedesca scendente dal nord per 
marclaro poi ogite su Lione. 

Per il corpo speciatn d'Africa. 

La fabbrica d'armi di Terni ha ter-
mioBto la fabbricailfne di 6 0 0 0 pugnali 
quadrangolari, acutissimi, atti a forare 
gli scudi di cuoio di cui si servono gli 
abissini. 

SUDO inastati sopra il facile W e t -
t er l l . a guisa di baionetta. 

Verranno distribuiti al corpo speciale 
d'Africa. 

Ufficiali cosacchi 
diretti al quartiet generate del Negui. 

Il capitano Campnrio scrive alla Ri­
forma che alcuni ufficiali oosaccbi sono 
sbarcati ad Obuk poesedimeato francese 
al and d'Ansab ed altri abaroherebbero 
presto diretti al quartiere generale del 
Negus. 

Il Oomperlo propone cbe al stabilisca 
un trattato di estradiaiaaa fra Obolc ed 
Assab. 

La Al/orma dice ohe il governo ita­
liano etudieri la proposta, sicuro di ad-
dìveolra ad uà sincero accordo colia 
Francia, 

Lt ferrovie eomplmentari. 

Il governo sta trattando ooll'Adrla-
tlca e la Mediterranea per cedere loro 
In blocco la costruiione e l'esercizio di 
tutte le ferrovie complaoaotari . 

I negozianti sono quasi conclusi, V i 
Bouo soltanto alcune leggere divergenze 
nei presti. 

Principe che pui essere un cialtrone. 

È giunta a Roma il giovane Soioano 
ani conto del quale sì dubita ancora. 
Non si è ben certi s e s ia un vero prin­
cipe e nipote di Re Menelìk, o un cial­
trone che al spaccia per tale. Ad og'ì{ 
modo e^li alloggia in casa del conte 
Aiitonelli. 

ÌTotiziario 
71 trattali) italo/ranceM. 

Roma 6. Si ha da Parigi ohe que­
st'oggi avr i luogo un'altro colloquio fra 
i nostri rappresentanti Luzzatti, Blìeoa 
e Bianca ed i rappresentanti francesi 
per discutere intoruo alle basi dei nuovo 
trattato di commi^rcio fra le due na­
zioni. 

Il ministro Ronvier che ha la presi­
dènza del consiglio a tiene il ministero 
delle finanze in Francia è sempre ben 
disposto a favore doll'Ualia, ma la in-
fiuenze che si esercitano intorno a lui 
lo rendono perplesso temendo une scon­
fitta quando le facilitazioni ch'egli sa­
rebbe disposto ad accordare vengano por­
tate in discussione alle due camere. 

Infatti i capi grossi della camera dei 
fleputati lasciano capire di non essere 
disposti ad appoggiare nuovo oonclusioiii 
e quelle vecchie sono sfavorevoli al com-
moroio italiano. 

Intanto sabato si riassuiserauno i la­
vori fatti e nella ventura settimana — 
probabilmente lunedi — i delegati ita­
liani faranno ritorno a Roma, ove li 
attendono i delegati austriaci per l'al­
tro trattato di commercia con l'impero 
austro UDgarico — il quale i giUt im­
piantato su buone basi. 

Ultima Posta 
Per impedire lo jpuerra 

e per difendersi tnsienia. 

fieflino 6. La jVordtleutscAs Altg. Zei 
lung o igano personale di Bismark, pub 
bliaa : 

Lo oaiioni oomo pure gli icdividai 
sono unite dallo stesso destino Anche 
prima che la Germania e l'Italia sa­
pessero che esisteva per essa una co­
li ttoanza d' interessi, l'amicizia dei so­
vrani sotto il cui Regno glorioso I' u> 
uione fu cosi ardentemente desiderata 
e diveoue stabile, seativasi vivamente 
nei cuori della due nazioni, 

Questa sentimento ebbe !a più nobile 
espressione nel discorso della Corona 
con coi il primo Re d'Italia aooeutub 
il 15 novembre 1873 i rapporti dell' I-
talia da una parte e del primo impe­
ratore di Oartnaoia dal l ' s l iru . D i que­
sta manibatazlone in poi i tegami t ra i 
due Stati sono divenuti sempre più 
stretti, Batrambi hanno gareggiato cer­
cando d' acquistare con la cultura dei 
beni ideali e la sicurezza materiale al­
l'interno la forza necessaria di farsi ri­
spettare al di fuori e difendersi contro 
qualsiasi attacco, lu qu'isto lavoro di 
una unione eoe! arduamente acquistata, 
le due uasioni aeniìronsi unita negli 
stessi sforzi prima di esternarlo. 

Mai dissidio sì è introdotto in questi 
rapporti basati su simili fondamenti tao-
denti Alio etesso fine. Sotto questi punti 
di vista il convegno di Grispi e Bi-
smarck prova nuovamente l'antica ami-
zia efperiraentaia fra i Sovrani e le 
naaiool ad i loro sforzi per mantenere 
la pace. 

La visita di Criapi a Friedrichsruha 
ha documentato il pieno accordo di 
questi due uomini di Stato decisi a man­
tenere la pace, uniti a irAustr iaUnghe-
ria, por impedire fioche sia possibile 
una guerra europea o quando sar i 
duopo per difendersi tutti insieme. 

Questo compito non i subordinato a 
qualche questione di dettaglio pendente, 
neppure emana dai sentimenti personali 
passanti (!j ma 6 il risultato degli inte­
ressi comuni delle dae nazioni risolute 
a dedicarsi allo sviluppo dei beni acqui­
stati colla restaurazione de l l 'uni t i na­
zionale. 

Tatti i cittadloi ohe amano la pace 
a ohe salutano con gioia ogni fatto, atto 

a guarentita U pace europea; ravvise­
ranno pertanto colla stessa soddisfHzione 
non solo la visita dt Kalooky a Ktssio-
gen, ma anche quella di Onspi A Frle-
drlohsrnhe. V opinione generale in Eu­
ropa SI i pronunziata in questo s e i s o 
dalla maggior parte dei giornali. I gior­
nali esteri lasclantl trapelare rincresci-
mento per queita visite, mostrano ohe 
i loro paesi non appartengono alla 
graado maggioranza delle oazioDl del­
l' Europa ette desiderano la pace, ma 
piuttosto al piccolo numero di quelle 
cbe cercano di sconvolgere 1' Europa 
col diBBstri e sventure delle .grandi 
guerre. 

Cn processo cotilro il lindaeo di Dublino. 

Dublino 6. Bbbe luogo oggi II pro­
cesso contro Sull ivsn sindaco di Dublino 
Innanzi al tribunale di polizia. 

Secondo la deoisioae prese Ieri dal 
municipio, Sulllvnu giunse al tribunale 
scortata dal consiglieri municipali col 
perla spada e col mazziere tutti vestiti 
con le insegne dello loro funtioiii. 

La polizia si oppose che il portaspada 
e il mazziere sedessero presso il sindaco. 
Lì obbligò dopo una lotta prolungata 
d'andar» nella tribuna pubblica. 

La scena fu animatìssime. 
La folla applaudi il sindaco. 
0 ' Brian non è comparso al tribu­

nale. 
Nel prooesBo del Lord msyor dì Da-

bliBO, Il magistrato dìohlarò di noa 
farsi luogo a procedere in seguito ad 
obbiezione teonica sollevata dall' avvo-
oalo della difesa, 

11 Lord mtyor lasciò il tribunale in 
mezzo alle acclamazioni entuslestlohe 
della folla. 

Telegrammi 
C o s t o a t l a o p t t S I 6. La Porta ce­

dendo alle istanza dHll'Austria e della 
Italia non è in alcun modo dispoiita 
oggi a pronunziaro la decadenza di Co-
bnrgo, 

KCUftno 6, Il principe di Oerma-
nia 6 la sua famiglia sono arrivati alle 
3.56 pam. 

Il principe scese all'Hotel Milan, la 
famiglia ha proseguito subito per Arena 
e Baveuo. 

m i a n o 6, Grispi è partito stasera 
alle 3.18 per Roma salutato alU sta­
zione dello autorità e da alcuni depu­
tati amisi. 

Memoriale dei primati 
B a n e a di (Tdlne. 

Siluazione al SO settembre 1837. 
Anuaonlare di n. 10i70 Azioni a 

L. 100 L. IfillflOt).— 
Tenamentì oifettuati a saldo cin­

que decimi. „ 5ÌÌ3,600.-^ 

Saldo asioni L, 538,500.— 

ittlvi 

Azionisti per saldo Azioni . . . L. 528,500.— 
Nomerario in cassa „ 65,713,08 
Portafoglio r. 3,36->,ei6,61 
Effetti ali' incasso 86,479,S3 
Antacipazlonl contro deposito dì 

valori e morsi » 2!)9,ai9,95 
Valori pubblici , 913,984,31 
Conti oorr, garantiti da deposito , 830,J4'J.01 
Conti con bauolia e corrispondonti „ 191,607.19 
Stabili di jtoBtlotlliliilU Banca „ 71,175.— 
Esercizio Cambio valuto „ 60,000.— 
Depositi a caunlone di funz. . . „ 81,000.— 

- antecipazioni „ 674,115.— 
, liberi „ 811,4110.110 

Speso d'ordinaria aniimsiatrazione„ SS,87J.66 

:iMd:ezcati di oittà, 
Prezzi fatti il 7 ottobre 1387. 

LEGUV! FRESCHI 

Patate da L . — . — a • 
Fagiuoli „ „ — . 3 5 » • 
Pomidoro , » — . 2 0 » 
Funghi » » —.16 » 

FRUTTA, 

Fichi da L. — . 2 0 » 
peri d'inverno . . » » — . — „ 
Pomi » » —.16 „ 
Susini t r e s c h i . . . » » — . — • 
Castagne » > — . 8 0 » 

-.10 
-.40 
-.25 
-.18 

-.24: 
-.60 
-.2é 

-M 

M B I W A T O D E I Ì L A K K I ' A 

M i l a n o , 6 ottobre. 

La pos'xione del mercato, dietro la 
mafrglor domanda manifestatisi questi 
glorui, sembra voglia riprendere atti­
viti. 

1 pressi sempre ben dfusi dal pos­
sessori, abbencbè non hanno ancora ri­
guadagnato Il terreno peiduto, lasciano 
però lusinga di un sicuro e prossimo 
miglioramento. ' 

(La Sila). 

DI8P>AOOI DI B O n a A 

VWWUL.Ù 

Beodita Ital. 1 gons»io da 97.13 a 97,38 
1 ln«llo 9!) 85 a 99 69 Adoni Banca Naalo-
» ! • —.— —. a—Banca Veneta da 889 50 — 
a 870, - Banca di CiadIto Veseu da 355.— 

SodsiA oostrasloni TaneU S 08 a 805.— 
OatoBlfloio Venealano —,— a 310.— Obbllg. 
Piestlto Veoeila a premi 33.50 a 38.35 

Valute. 

Paad da ito fiwiaU da — a •^.— Ban­
conote aostilache da a03.6i8—a30a,liS 

CmoM. 

Olanda so. 3 l|a da Qaimauia 81— da 138.50 
a 133,66 « da 138.70 a 138.90 Francia 8 da 
100.601 * 100.71)1-Belgio ai— da — a—.— 
Londra 4 da 35.37 a 35.83 Bvlisera 4 100,45 
a 100.80 • da I00,50( a 100.76 Visana-Trloita 
4 da Ii03.5t8 — 308.—1 a da a - .— 

Bmttc. 
Banca Kasloaale S li3 B a i ^ di KapoU S li3 

Banca Vana!» Banca di Cted. Ven. 

MnjLNO, 6 

Senlita Ital. 99.85 80.80 Mertd. 
—.— a Camb Londra 36.S8 1,3 - .— 
Frsnda da 100.70 85 i p Berlino dal34,10i 1S4 
06.— I— Pend da 20 franoU. 

FIBENZE, 6 
Band. 99,83 1(3 — Iiondra 36.83 — i Fiaada 

100.65 I—Herid. 806,— I-- Mob. 1040.60 

OENOVA, 8 

Beadita italiana 99.73 — Banca 
Nailonale 3178.,— Credito mobiliare 1039.— 
Uerid, 801.— MeditaRanoo 638.60 

PARIQl, 6 

ItendilaSOo 85.83— KendlU 4 1|3 103,60— 
Bandita italiana 09,06 Londra 36.43 —| — 
Inglese 101 9it6 Italia 1(41 Rmd. Tona 18.90 

BOUA, « 

Bandita italiana 99,7:) — fianca Oen. 718,50 

BERLINO, 6 

Mobiliare 466.00 Austriache 867.— Lombarda 
186.— Italiane 08.35 

VIENNA 6 

UobUlars 383,30 Lombarde 88.80 Ferrovie 
Anatr, 333 Banca Naaionalo B7S,— Napo­
leoni d'oro 9.98 I - Cambio PobI, 49.4'i Cam­
bio Londn 135,06 Austriaca 89.60 Zecohisl 
Imperiali 583 

LOtroaA 5 

Italiano 97 1|3 ingioio 10116il6 Spagnnolo 
— Tnroo 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIDI ; 

Cbininra della sera H, 99.10 
UarcM 138, 8i4 l'ano. 

UILANO 7 
BondlU ital, 09,86 ler, 99.30 
Napoleoid d'oro —.— 

VIENNA 7 

Rendita anstrlaca (larta) 81.10 
Id. auftr. (arg. 83.70 
id. anitt. (ori.) 112.10 

Loadra 136.53 — Nap. 9,89 i--

L. 6,38?,<79.88 
Passiva 

Capitalo L. 1,047,000,— 
Fondo di riserva „ 159,400,81 
Conti correnti fruttiferi . . . . „ 3,975, ||»7.: 7 
Depositi a risparmio „ 466,709.66 
Creditori divorai „ a>,»S7.66 
Fondo per ovenionze M 6,771.98 
Azionisti par residui intoresai e 

dividendi 2,427,5» 
I Dopositanti a cauziono 7&!),U6.— 
I , liberi „ 811,480.30 
! Utili lordi del corrente esercizio „ 105,550.16 

I,. 8,387,779.38 
UdloA, S oUobre ISST. 

n Vico Presidente, C. KECULGR 
Il Sindaco p. Il Direttore 

jl, Itaseiadri ^, Pelranlit 

Proprietà della lipojitr fli M, BAUDUSCO 

Btj/ATTi AtESSANDBO, gerente respons, 

D'affittare 
varie s tooz ' B pim.o terra p T u?n 

di iorittorio eil naahn di tnagozzinn, 

situate io ria della Prefettura, piaz­

zetta Vi'lei.i.in>s. 

Pelle trattiitive rivolporsi all'ufficio 

del Friuli 

T v . RADDO 
fuori porti Tillalti - Otst Mingilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

; di Adolfo de Torres y Herm." 
I di malaga 
I primaria Casa d'esportazione 

di garantiti e genuini Vini di 
Spagna , 
BXalugn — madera — ULerem 

Port» — JLlleante «ce. 

PEI BàSHIGULTOHI 
Avviso interessantiBsimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 
' SooiaiA inlarnazlonsla sarìoola 

Il aottofiriTiato, nell'interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a conoscenia del 
pubblico, essere egli anche In quest'ano», 
ncarìcato dello smercio di Snnae BaehI 
•abaBanlo Klnlla, confezionnta sui Monti 
Hourea ( Var-Praneia) a sislema cellulare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, operatione effettuata dai 
celebri professori od(li>tli ai rinomati stabi­
limenti m La gante Preynel. 

Il prcMo del seme, immune da fltteirìttsa 
ed aire/la, ai vende a lire 14 oli oncia, di 
grammi 30, se psgnbile alla consegna,, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. ", ù> 
si cedo pure al proiloito del 13 par centi* a 
ctai no farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risal­
tati che questo Sesne ottenno in tutta le 
regioni «ve fì> coltivato, — ed A per ciò 
non mai nbbnjlsnra rnccotnaadsbile B tssMB 
i ooKlvatorl iIi-I i'rlnill, i quali «n-
cho nella testi trascorsa campagna nel 1887 
ebbero ad onperimentarna nel modo il più 
convincente la i:ccel!enls quslil& ohe ne lo 
distiogno e a provarne i vanteggi rllsvsn-
tissiaii da esso ottenuti. . . ;. • 

Le domaaJe di sottoseritione pel 188S do­
vranno essere iudirlnete al scttase'rltft» iu 
San Quirino, unico'tappreseDta&tS'per le 
Provincie Venete, od ai suo! agenti istituiti 
nei «entri pivi importanti. 

S. Quirino di FordoDoiie, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS. 

Agenti rappresentanti per la Prooiacia 

Pel mandamento di Gomena sig. I^raflf^ 
tco Cum di Ospedalctto, 

Pel mandamento di Cividsle sig, Antanio 
Ijtiiza, 

Poi Comuni di Faedis « Mtimis signor 
PaidutU Giusippe. 

Pel mandamento di Se» Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo. 

Poi mandamento di gpilimbergo sig. A* 
lesJandro Gtacomslli (u Tomaso. 

Poi inandamcoio di Codrsipo sig. Zanini 
Giovantti di Flaibooo, 

Pel mandamento di San Daniele sig. Pic­
co/i Antonio di Cososno. 

N, B. Si ricercano incaricati pei manda­
menti di Udine, I.atisasa, inutile preseutersi 
sansa buone roferense. Le domande saranno 
indirizzate a S. .Quirino alla rappresentanza 

Stimatiss, Sig. Gs t l l ea i s l , 

Parmacìsta a Milano. 

Piene di l'eco, 14 m a n o 1884. 

Ilo ritardato a darle notiiie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi delia acom­
parsa della atessa, essendo cessato ogni M n -
naVTaisISk da altre quiadieì Hiorni. 

II voler elogiare i magici olfetti delle pil­
lole prof. P a r t a e dell'Opinto liaisamico 
C l n e r i n , k lo stesso come pretendere ag­
giungere Ines al sole a acqua al mare. 

Basti il dire cbe mediante la prescrìtta 
curo, qualunque accanita b l e n o r r a g t i a 
dove scomparire, clic, in una narnl», «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

deUa mia gratitudine ancbo in rapporto al­
l'inapptiotabiiitii noii'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri due 
vasi Utaearin a due scatole P o r t a cha 
vorrà spedirmi a ra02zo pacco postale. Coi 
sensi delia più perfetta stima ho l'onore di 
dichiarurmi della S. V. ili. 

Obliiigaliss. L. G, 
Hcrivere franco alla farmiicia Galleani. 

^ y 

Per gii scolari 
Pi'es,so la C a r t o l e r i a di 

ji^ulonlo ft<'i-au<!C8catto sita 
in Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i l ibri scolaiiitici 
tanto pev le scuole e lemen­
t a r i , clic j^iiinasiail e tec-
nlclie a itrexiel modicls-
«liml. 

staaosio S'OTTXOÌ, 

GlàGOMO DE LORENZI 
VlL MBBIUTOVaOOlQO 

UDINE, 

Completo aesortimanto di occhiali, 
striugioasi, oggetti ottici ed tiioronti al­
l 'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momeiti-i retiiìcaii o ad uao medico d«lle 
più receuti costruzioni; uiacchliia d o t -
tirehe, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, (asti, filo e tutto l 'occorreole 
per sonerie eletriche, assumendo ancbs 
la collocazioni! iu opera. 

psma'umiajmm 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura, 



Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per II Friuli si ricevono esclusivamemente presso L'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del bostro giornale. 

Udine-Presso la Farmacia DOMErSIOO DE CANDIDO-Udine 

Depositi in Udine 

trovasi un grande deposito 
dall' Acqua genuina amara purgativa di Buda 

De C'Odìào pom»n\iio, 

Friincesto Ciiroelli. 

fraiio^tco MiijieUii. 

Angelo F»|iris. 

Bnmto Anglista, 

Oitteeppe Oiriilatni. 

A U 8|4 1878 

ANALISI CHIMICA 

fatta da nm pursonalmeota olla aar* 
goDte dell'acqua amara < Victoria >, 
il peso upociUco importa per 17.0 R. 

i.o&sez 
In nn litro d'acqua sono conlonuli 

Solfato di magnesia . . . gr. 32.3800 
> aoila » 20.0540 
< potassa > OÙIOB 
> calca > 1.60S0 

Cloruro di sodio • 8 24:H 
Carbonato di sodio . . . . > O.-IOSO 
Terra allumina » 00229 
Acido silicico »_ O.Olt'l 

Somma &8.0rvl9 
Acido carbonico in pJirto libero ed in 

parte combinato 0.3£|8g. 

Prof. M. BALf.0 chimico della città Proprietar io Ign Ungar Budapest Béla utca 1. 

Ohe l'ftcqoa amara dalls sorgente 

< VICTORIA » sia la più ricca di 

aoitanze minerali, lo si deduce dalle 

qui riesguale analisi: 

Attestati dei medici 

SOUCENTI 

Victoria di Buda . . B8:0S 
liikóc>,y B3 63 
Franz Ji)sp£ , B2 29 
Hunyiidi Jàrjos. , . I 41.73 
M.itioni 87.'65 

Napoli: dott, prof. comm.'Ma' 
riano!S6itim(>Ia>IGcfloéa: dòtt. prof. 

In mille grammi = '• E. Maraglinna, dott A. df 
—i"§fta~^' P'"''''''''' SiamhMer-: prof, dottor 
,^ »t§ g<s Si H."S, Koscoe - Modena ; dott. prof. 
3 a ^ ' . 3 | | l I Frane,'GlJndralt, doU, prof. A. S .̂ 
"" "" ' v.iri. Verona: dottor A. Casella, 

dott. 0 . env. Videmarl, iati. F. i^Uli^ 
3 2 . 3 8 Brani , - Venezia; dott, L. Nagr 
B T S O 'fWss'e; doit, ManiiBsl • Torino: 
2 4 . 7 8 . doit. o jv . Albertoli. dott. 0 . V . 
1 8 1 4 Oaiiioii, dott. pruf. o»v. Tibone, 
16 68.:dott. prof. Bi;rgosio Ubero , dott. 

prof. OoolDtn. S. Laura, dott. oav. 
6 . Gibello, eco. eoe. 

9 
I 
5 
» 
a 
i», 
5" 
a 

•s 
"» 
« i l 

:5 
e s 
•a, 
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Depositi 7Biigaob stubi l t i , dove se ne i ichmmnno. Dirottqr«,,per l'Itnlla Onoto cav. Davide, Genova. 

ORÀRIO DELLA/FERROVIA 
ft«t«119l« Anlvi 1 Fart«n2« ArriTl' 

DA' ODIHIC A VUNKZIA DÀ VUNKZIA ' ' A VbÌKS 
ore 1.1S u t . •alato ore 7.1S'àtit. dfe 4.65 «ot. (trottò ars 7.86 tàii. 

. MOmf. «•nlbas ,' 9.87 kBt, , 6.86'aàt. omaibtia , !1.6<l, wit. 

. l a a s a n t diretto , 1.10 p, , U.06 aat. omnibus r, 8',BS p. 

. ia,eo.Dom 
, 8.11 . 

annibm 
«mtinini 

, 6.16 ,p. 
Il .9 -66 p . 

, B.iep, 
, : 6,16 , 

diretto 
omnlbot 

, 6.19 p. 
, 8.06 p. 

. a.BO , 'dlniti'g ..•ll.S»,p. li . 9 . - . aslito . . HM ant 

DA.piJINf A roNTUBBA DA POKTKBBA A DDIÌ<K 

ore CSD «at. «vnlb, 
'dUriitta 

ore 8,45 ant. ore 6.80 «ni. oanib. ore 9.10 ant. 
, tM Hi. 

«vnlb, 
'dUriitta , 9,14 ant. . a.a4 p. omuib. « ..Ì-S2 "• a lasatoi. oaudb. , 1,84 p. > »•— P' oiknib. , 7.S6 p. 

, . *.9o,r. qfuil)>. , 7JÌ0p. . . 8.?6. p. diretto . ^.ap.p. 
DA DDIHlI. A tlt l ltaTB' ' DA THIKBTK A UDIHB 

oca 3:60 fiat. •Iste ore '7.87 ant. ere 7,30 ant. oianib.. or* 10.— ant. 
. 7.51 ast. oanlb, , 11.81 ant. , e.io ant. ovnih , ia.80 p. 

l "•- , •Alito , °.iap. —».» .misto » 4,37 p. 
, 8.60 p. omnlb. , 7'80"p; , '4.60 p. ònnibas , 8.0B p. 
. . 8 . 8 6 p . n , 9,63 p. 1, » •— P- misto . 1.11 Silt. 

DA DDlMa A omOAtl! SA ClVIDALK 

oro 6.80 ant. 
A irOINK 

ore 7,47 u t . mista ore àlSaot. 
i • io.ifa , 

SA ClVIDALK 

oro 6.80 ant. misto ore 7.03 ant 
» 10.ao , ^ 

ore àlSaot. 
i • io.ifa , , 9.16 , , 9.47 . 

„ ta,BBp". „ i-a7p. , 18.06 p. „ ia.87p. 
, 8 . ~ p. ^ , 8.98 p. „ 2.-P- » ì^ri^-, .0.409.. . , 7.ia.p, , 6.66'p. „ 6,37 p. 
, 3.80 p, 0 , 9.02 p. , 7.46 p. , 8.17 p. 

HaVigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO « n U a / i T T i N O 

VÉRA TELi ALL'ARNICA 
MILANO Farmacia N. 24, Oilavio Galleani — MILANO 

Capitale ; 

Statutario 100,000,000 ~ Emesso 0 versato 65,000,000 

Oos5ttpstì:tira.©33.to dJL CS-esao-va 
Piazzo Acguauerde, rimpHto alla Stazione Principi! 

LINEA IH1ST\LE ML B R I \ & M , LÌ PLi\Ti KD IL nClFidli 
(C.miinuazioue dei .Servizi R. PIAGGIO e F. ) 

PaTtti» del Uese di OTTOBRE 
Per iSoutevfdeo e Buenos-zlires 

Vapore postalo ' partirai! 1887 

con L»borat»rio Chimieo in Tiaiza SS. Pietro s Liqo, n. ì. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno Successo, non che le lodi 
pili sincere ovunque è slato adoperato, ed una diUusissiina vendita in Eu­
ropa ed in America, 

' Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo «tenso 
Home elle sono lisf'flleaei e spesso dannoso. Il nostro preparato ò un 
Olnostearato disteso su tela che contiene i principii dell'umica moai-
(«lifk, pianta nativa dalle alpi conoscinta tino dalla più remota antichità. 

Fu nostra scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi iloll'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un procosHO ;ts|ieoIale ed un BppiipnAo ili novCra 
ONoluslvM l n v « » » l o n e e proprlctài. 

La note a Cela viene talvolta ralsflllouln ed imitata golfamente col 
verderame, v e i c n u conosciuto por la sua azione corro.«va 0 questa 
deve essere riilutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente aitila nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie come Io at­
testano I lanmeroHl oerlRUcntl elio'poNnefilnnio. In tutti {'dolori 
in generale ed in particolare nello loiitbnKxlitl, nei renniutlNnif d^o-
g'Hl par^o nel corpo la guarlgttine è proni».'Giova nei dolwrl 
rcnul l da eo l ten herrt i ien , nelle lualnt t lc di u t ero , nelle 
Icueorrco , nell'-abbaMitaiucnto d'iitór», ecc. • Servo a lenire i 
dolori da artr l t tde ero i i loa , da gotta : risolve la callosità, gii 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni per ma-
attie Chirurgiche. 

C'osta L. IjItìftO al metro, t , 5 > 5 0 al mezzo metro, 
L, 1 . 8 0 la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori : lu V d l n e , Tiibris Angolo, F. Comelli, L, Bìusiolì, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzì-Girolami; C i o r l z l n , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni j T r t e a i t e . Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, X a r a . 
Farmacia N. Androvio ; T r e n t o , Ginpponi Carlo, Frizzi C , Santoni. 
V e n e z i a , Bòtner; H r a s , Groblovitz ; C l u m c , G. Prodram, Ja-. 
ckel F, ; l U l l a i i o , StabilìinentocC. . Erba,-via Marsala n. S, e sua 
"Succursale Galloria Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Corùp 
via Sala 13; filonta, vìfl'Piètrn, 90 , e in tuite le principali Faru^a--
eia del Regno. 

/%ly.lbf^'Vi&'B'4»a6a » ! i{8<»V>;\M 

Ottobre 

ADRIA » 

PERSEO » 15 

Ver Rio Janei ro e Saiitos (Brasile) 
Vap. postale parur i il 1887 

ADRIA . . . 

MALABAR 

8 Ottobre 

S2 ' » 

P6I T&LFàRkl^O, flÙIi&O ed altri eoali del F&GIFIOO 
P)ii;tenza din-ltta ogni due OIBSI : 8 Niivombra Vapore posliili» 

••" VINCENZO FLORIO 

Dirigersi per Mflrcl e Passeggisri all' C n i e l o d c l l c t S o ­
c i e t à in O d i a e Via .Afuile;a, S. 94 

BS K,l 

DI GIACOMO COMESSÀTTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI .UNA 

Farina alimentare razionale ;pòr i BOVINI 
Numerose)esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel" 

l'alto medio 0 basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si ^^bò-isonl'altro ritonei'e "il'migliore 0 più eco­
nomico di tatti "gli alimenti atti n!!u nntrizionoediingrasso, conoffet-
ti pronti e sorprendenti^Ila poi una specialeìinportanzaper la uutri 
zinne del vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonaro il latte 
della madre «deperisce non poco; coU'uso di ouosta Farina non solo 
è impedito il dopenmeuto, ma è migliorata la nutrizione, e lO'SVi-' 
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che ai 'fa"dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli benai 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffìttnrne. 
Una' delle prove del reale merito dì questa Farina, e il subito 
aumento del latto nello vacche 0 la sua maggiore densità 

NB. Rec'enti esperienze hanno inoltra provato che sì presta 
con grande vantaggio'anche alla nutrizione dei suini, e per i 

..'giovani animali specliilmcnte, è una alimentazione con risultati 
insuperabili.' 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquireuti saranno impartite le 
ìslrnijpni necessorie per l'uso. 

TIPOGRAFIA 
kWm iilif: 

UDINE 
Deposito stampati per le Ammi»istra< 

zioni Gtìrifunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe tìd 

oggetti dì cancelleria per Mvlnieipi; Scuole, 
Amministrazioni pùbbliche è private. 

ISsecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinazloul 

Prazisi coÉvsnientissind 

Morite l'INDUSTRIA NAZIONAU 

RifiiSflie gli amidi esteri, pravatuJgiuH* 
Citte ti d o p p i o jA.mìdo a l r 
Banfi, BrAietlato M a r c a G a l l ^ . 

// iJo f̂lrttvi è iniMrporato' ctwi'ttltré sis> 
slatije l'n mVo da non corrn/ere la Uait' 
cheria pur' rttftdendola liiirjT e. lucida. 

Si òV'rt coli Jitcfita. 
Vendesi seìolu 

, al prerxo di 
{L. pOalMt 
lied in scatole 

Osservare vi 
sia la marca 
del-Galla. 

Domandarlo'^l^^^''^'X^-
ai Droghieri, y^^^l^ tesimi 10 e 30.' 

Provale e do/iatiditte ai\rofutmeri anche 
la Cipria ^(amala BaASgienica, rinfif 
scantc, jfaryitita pura, L. 1 (i\pao«o grande. 

(Speaalmdella Caia A. im^'Mtlano). 

Ahti^fe premiato Stabil. dlAnkĵ i e Ci­
prie 'doppio Amido Imperiale Banl^Amidi 
uso leglese • Scatole di 1 1/j '/4 Va v e *''* 
i/wuKli KL ' Amidoni per industne. ^ 
j^'prie d'ogni qualità con prdfiimo a 1 
Ciolte ed in eleganti scatde, Piir—' 

i.epre'Q di Cigno. 
A rlchloita e) «pedistono Cataloghi e Empie*)? 

y § 
tt II 

^ ^ «ti*—» 

'- . co 

E 

TIPOiBRÀFIA 

MARCO BARDOSCO 
U D Ì N E 

1̂  Opere di propria edizione: p 
^ A . VISMAKA : Sforale S o c i a l e , nn volutile in 8°,' prezzo L. l-AOs 

tPARI : P r i n c i p i teor loo-s iper l iuental l a i Vlto-p«ra«sl£ 
(o log la , un volume in 8° grande, di 100 paginej illustrato cong 

(@ 12 iigure litografiche e 4 tavole colorate, L. S.lxO. ^ 

©VITALE : V ii'ooolhlata lixAoriio a uol seguito alla Storia di^ 
@ un Zolfamlli)', un volume di pagine 376, !.. »»»». 

S:rD'AGOSTINI, (1797-1870) Itleoril l luilH'ari d e l Friuli,'' 
due volumi in ottavo, di pagine 428"58'4, con 19 tavole to^ 

(@ pografiche in litb'graiìa.'l^. 6.'0Ó. 

@Z0RIITT1: P o e s ì e e d i t e ed Ined i t e pubblicate sotto gli a ù ' ^ 
^ spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di'pà^ine©) 
@ XKXV-484.fl56, con prefazione e biografia, nonché il riiriltti^ 
( ^ del poeta in fotografia e sei illbstrazioni in litografia, L. •'.db ' ^ 

v^REBUFFO; Tavole , dogl i , e l e m e n t i c l reo lav l , presa | i e i ^ 
^ unità la corda (100; tabelle L. 3.50. ® 

| K 0 I Ì £ N : S tudi di Nudo, L, 6. ' ^ 

(^DE GASPERI : Momlanl di Geogcvatta d é t i a P r o v l i s è l a ^ 
«I Udine , L. 0.40. ' ^ 

Uiliiio, 18?7 — .'fip- Mjtxta BafdMim 


